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La Confìndustria al governo: 
non trattiamo coi sindacati 
dacati e governo convocato 
da Spadolini per scongiura
re il pericolo della disdetta 
della scala mobile. A palaz
zo Chigi si discute ormai di 
investimenti, mercato del 
lavoro, Mezzogiorno, cioè 
delle priorità sociali riven
dicate dal sindacato unita
rio. Ora, per di più, la con
vocazione al ministero del 
Lavoro — con la formaliz
zazione della scelta del go
verno a favore dell'avvio 
delle trattative — aveva 
fatto cadere l'alibi del «ne
goziato globale», tesi conte
nuta nelle lettere con cui o-
gnl associazione industria
le ha rispedito alle catego
rie sindacali le piattaforme 
per i rinnovi contrattuali. 

Al presidente della Con
fìndustria non resta che il 
richiamo ad argomenti e 
dati superati dalla realtà. 
•Prioritaria è la ristruttura
zione del costo del lavoro», 
ha detto Merloni. E ha ag
giunto: «Gli automatismi e-
slstenti, la scala mobile e la 
riforma delle liquidazioni 
non lasciano spazio per i 
contratti». Di Gìesi ha do
vuto ripetersi: «Il documen
to del 28 giugno scorso va 
considerato come una indi
cazione di obiettivi». 

Nessun negoziato «globa
le» con cui ingabbiare con
tratti e relazioni industria
li, dunque. «L'apertura delle 
trattative per i rinnovi con
trattuali — ha spiegato il 
ministro — non contrasta 
con il proseguimento del 
confronto in atto tra gover
no e parti sociali». Ma non 
c'è stato nulla da fare di 
fronte all'ostinato e mono
tono rifiuto della Confin-
dustria. Anzi, Merloni si è 
consentito un «richiamo» 
alle imprese pubbliche: «Mi 
auguro che non inizino 

trattative separate, perché 
non può essere affrontato 
separatamente il problema 
del rientro dall'inflazione». 
Solo che l'Intersind e l'Asap 
ritengono che questo obiet
tivo possa essere raggiunto 
percorrendo un'altra stra
da: «Non è certn per accet
tazione acritica — ha detto 
De Cesarls, presidente dell' 
Asap — che prendiamo in 
considerazione le piattafor
me. Il confronto deve avve
nire nel quadro delle esi
genze di risanamento fina
lizzate a riportare le azien
de a livelli dì efficienza e di 
produttività adeguati». 

Merloni, nell'incontro di 
ieri con il ministro, non ha 
potuto spendere la carta 
che ritiene decisiva: la di
sdetta dell'accordo del '75 
sulla scala mobile. Nel di
rettivo della Confìndustria 
dell'altro giorno, infatti, le 
cosiddette «colombe» sono 
riuscite a fermare (per ora) 
una decisione formale in 
questo senso. La partita sa
rà giocata alla prossima as
semblea della Confìndu
stria chiamata a eleggere il 
nuovo vertice e a sancire la 
linea politica. E in questa 
sede è scontata la prevalen
za dei «falchi». In attesa di 
questo appuntamento, il 
presidente della Confìndu
stria si è limitato ad affer
mare che la scala mobile è 
«uno degli automatismi che 
riducono gli spazi di con
trattazione e quindi è un 
problema che abbiamo sen
z'altro dì fronte». Un modo 
come un altro per tenere in 
piedi il ricatto. 

Che ne dice di questo 
quadro a tinte fosche il mi
nistro del Lavoro? Di Giesi, 
appena rientrato da palaz
zo Chigi senza aver ricevu
to alcuna risposta alla sua 

proposta di convocare un 
vertice e decidere un'imme
diata iniziativa, ha dovuto 
allargare le braccia: «Le 
prospettive — ha detto al 
giornalisti — non sono otti
mistiche, ma spero che il 
senso di responsabilità e la 
consapevolezza che non si 
può andare allo scontro 
nelle fabbriche indurrà le 
parti sociali a trovare un 
punto di Incontro». E per 
non dare l'Impressione che 
tutto si blocchi, il ministro 
ha Informato di aver chie
sto un Incontro con I dirì
genti sindacali per lunedì. 

Ma proprio dai sindacati 
è arrivato il primo avverti
mento sulla pericolosità di 
una linea attendista: «Il ri
fiuto ribadito di ogni dispo
nibilità all'avvio dei nego
ziati e la minaccia riaffer
mata di disdire l'accordo 
sulla scala mobile — affer
ma una nota della segrete
ria CGIL — costituiscono 
la miscela esplosiva con la 
quale il padronato pensa di 
affrontare una situazione 
sociale ed economica che 
richiede responsabilità, 
mediazione, soluzioni per il 
merito dei problemi». Per la 
CGIL «si configura un par
tito del no, una scelta di 
tensione sociale, una filoso
fia di rotture e di revansci
smi» che dovrà fare i conti 
con la capacità dei lavora
tori «di difendere il diritto 
alla contrattazione e alla 
difesa degli interessi fonda
mentali della maggioranza 
del paese». Proprio ieri i tes
sili hanno deciso (così come 
i metalmeccanici l'altro 
giorno) di dare l'avvio alla 
lotta con scioperi scaglio
nati nel tempo. E sullo 
sfondo c'è la scelta di un'i
niziativa generale di lotta 
per la fine del mese. 

Londra e Baires disposte 
a riprendere il negoziato 

B A H I A B L A N C A — L'arrivo dei superst i t i del « G e n . Betgrano» a f fondato dagli inglesi 

ne o, addirittura, di un 
bombardamento del terri
torio argentino. Una scala
ta delle operazioni militari 
avrebbe esasperato ulte
riormente. in senso anti-
yankee, lo stato d'animo 
degli argentini e degli altri 
popoli dell'America latina e 
avrebbe spinto la Gran Bre
tagna a chiedere agli USA 
un'assistenza logistica e 
militare che sarebbe stata 
pagata politicamente assai 
cara da Washington. In

somma gli Stati Uniti han
no fatto il possibile per at
tenuare un contrasto che a-
vrebbe inferto nuovi colpi 
al prestigio diplomatico e al 
sistema di relazioni co
struiti a Washington. Con il 
rischio di vedere l'Argenti
na replicare al sostegno a-
mericano alla Gran Breta
gna con una richiesta di 
aiuti addirittura all'URSS. 
Non per caso ieri Reagan, 
capovolgendo una posizio

ne da lui assunta un paio di 
settimane fa, ha detto di 
non vedere il pericolo di 
una scalata della crisi in un 
conflitto più ampio con la 
partecipazione diretta dell' 
URSS e degli Stati Uniti. Il 
presidente americano ha 
manifestato la sua prefe
renza per il piano di pace 
USA-Perù, ma ha aggiunto 
che la sua amministrazione 
farà del tutto per una solu
zione pacifica del conflitto 
anglo-argentino. 

Un duello fra aerei 
rompe 48 ore di tregua 
ne devono andare». Il lea
der laburista Foot l'ha e-
sortata a non mettere in at
to una nuova escalation 
della guerra, a non far nul
la che possa compromette
re la possibilità di un armi
stizio, a far di tutto per raf
forzare la prospettiva di 
una composizione pacifica. 
La momentanea sosta 
nell'attività militare può 
non essere infatti destinata 
a durare di per sé. La «Task 
force» è in alto mare ormai 
da 32 giorni. Se rimane '-
nattlva teme dì prestare il 
fianco ad una azione di sor-

[>resa (come quella che ha 
Iquldato la «Sheffield», il 

cui bilancio definitivo delle 
vittime è di 20 morti). Ha 
bisogno di riguadagnare l'i
niziativa, ma è ben coscien
te degli ostacoli politici e 
tecnici che continuano ad 
Impedirglielo. Lo choc per 
la perdita di uno dei caccia
torpediniere di punta è an
cora grosso. La sorpresa 
consiste nell'aver scoperto 

che la versione AM—39 del 
missile teleguidato «Exo-
cet» (di solito collocato a 
bordo delle navi) può essere 
portata da un aereo, sotto 
l'ala destra, e controbilan
ciata a sinistra da un serba
toio supplementare di car
burante che estende l'auto
nomia di volo quel tanto 
che basta a raggiungere, 
dalla terraferma, una posi
zione dì tiro sufficiente (50 
chilometri ed oltre) per col
pire le navi inglesi. 

La meraviglia degli In
glesi sta nel fatto che non si 
aspettavano che i tecnici 
argentini fossero in grado 
di riadattare 1 loro aerei in 
così breve tempo. E una 
scoperta che rende difficile 
la vita agli uomini dell'am
miraglio Woodward, peren
nemente in allerta contro 
un rinnovato attacco degli 
•Exocet» davanti ai quali, 
praticamente, non c'è dife
sa. La superiorità aerea ar
gentina preclude di fatto 1' 
estensione del raggio di ini

ziativa della task force. 
A Londra si cominciano a 

passare sotto rassegna cri
tica le evidenti lacune tec
niche del contingente in
glese. Le due portaerei han
no una capacità limitata: 
possono ospitare solo 20 
«Harrier» (adesso 19), un 
numero cioè chiaramente 
Insufficiente a procurarsi 
non tanto la •supremazia», 
quanto la necessaria coper
tura aerea. Per questi moti
vi i settori più oltranzisti 
chiedono l'adozione dì mi
sure belliche più drastiche 
come il bombardamento 
delle basi argentine di ter
raferma: Comodoro Rlva-
davia, Santa Cruz, Rio Gal-
legos e Ushuala. E un prò* 
poslto folle che porterebbe 
ad un allargamento Indi
scriminato del conflitto. La 
maggioranza degli stessi 
conservatori l'ha già scon
fessato. Tuttavia 20 depu
tati di deatra hanno presen
tato una mozione al Comu
ni, che indirettamente ri

vendica tale corso d'azione. 
Il governo sa che l'ipotesi 
non è affatto contemplabile 
perché gli americani vi si 
oppongono e perché 1 par-
tners europei non l'accette
rebbero mai. 

L'arco delle scelte della 
Thatcher appare ridotto. 
Lo spazio per l'avventura 
militare si è fatto più ri
stretto. Gli eventi diranno 
quanto sia stato incauto 
avviarsi sulla strada della 
•diplomazia da una posizio
ne di forza». Il presupposto 
di tale metodo e che si rie
sca a stabilire, sul piano mi
litare, una superiorità tale 
da costringere l'avversario 
al tavolo della trattativa col 
«minimo uso della forza». I 
fatti però stanno dimo-
stranao che non è impresa 
facile avvalorare tale pre
messa, L'opzione militare, 
per trovare convalida, do
vrebbe essere allargata al 
di là di ogni limite, col ri
schio di sfociare in una 
guerra ad oltranza, una 
prospettiva, cioè, tecnica
mente improponibile e poli
ticamente inaccettabile. La 
logica dell'escalation, come 
sempre, finisce con lo scon
figgere i propositi di par
tenza. 

L'opinione pubblica in
glese, che, all'inìzio, sem-

Johii Nott. ministro inglese 
della Difesa 

brava aver accettato l'invio 
della task-force, si è sempre 
dichiarata contraria (con 
una maggioranza del 60%) 
al prezzo umano dell'opera
zione; non ha mai creduto 
che si dovesse spargere 
sangue per la «riconquista» 
delle Falkland, ha conti
nuato a sospettare che la 
decisione sull'uso della for
za fosse stata presa per sod
disfare l'orgoglio offeso del
la Thatcher e del suo gover
no. Davanti alla tremenda 
realtà di un conintto come 
quello che è andato profi

landosi nel sud Atlantico, il 
momento dell'euforia non 
ha dimostrato soltanto di 
essere effimero ma ha dato 
luogo ad una seria riflessio
ne in Inghilterra. 

Frattanto si stanno fa
cendo l calcoli sull'eventua
le costo di questa «guerra I-
nutlle». Al momento, le pre
visioni si aggirano sui 2.400 
miliardi di lire ma potrebbe 
anche essere di più. Quan
do uno «Sheffield» esplode 
vanno In fumo 300 miliardi 
di lire, quando precipita un 
«Harrier» si disintegrano 20 
miliardi di lire. E, ad auto
rizzare questo «spreco» è un 
governo che presiede su 
una disoccupazione di mas
sa (4 milioni effettivi) e ne
ga In questo momento al 
personale ospedaliero il 6% 
di aumento nelle retribu
zioni. L'on. Barbara Castle, 
eurodeputata laburista, ha 
proposto che le spese di 
guerra vengano pagate con 
una tassa sulla ricchezza da 
imporre sui redditi superio
ri ai 50 milioni annuì. «Non 
sarebbe giusto per ì nostri 
soldati e marinai che già 
sono esposti a rischi e soffe
renze — ha detto la Castle 
— se, al ritorno, dovessero 
vedersi penalizzati una se
conda volta dalla tassa di 
guerra». 

Tensioni nel pentapartito 
Duro giudizio PSI sul congresso DC 
ripensamento della linea po
litica socialista? 

Il XV Congresso democri
stiano non ha messo in di
scussione la formula del go
verno basata sul pentaparti
to, né il rapporto di collabo
razione con ì socialisti. La di
scussione è avvenuta su come 
stare all'interno di questo 
quadro politico. De Mita ha 
vinto contrapponendo all'im
postazione più tradizionale e 
rassegnata di Forlani, una 
scelta nel senso di una mag
gior «grinta» e conflittualità. 
Gli alleati debbono abituarsi 
a trattare con la DC «che non 
è un partito in svendita, e 
neppure un partito modera
to-. Questa e la frase-chiave 
del discorso del nuovo segre
tario democristiano. Da essa 
risulta quella che ì socialde
mocratici (con una nota che 
uscirà oggi sul loro giornale) 
definiscono polemicamente 
una politica «ai riscossa» del
la DC, soggiungendo: -Tutta 
la strategia demitiana è vol
ta a far fallire l'occasione 
storica dei socialisti e dei lai
ci». 

Alle reazioni negative dei 
socialisti e dei socialdemo
cratici, fa riscontro una gran
de prudenza del PRI (ieri 
Spadolini si è brevemente in

contrato con Craxi) e del 
PLI. I liberali sono soprat
tutto interessati a scongiura
re la prospettiva delle elezio
ni anticipate, e Bozzi — in 
polemica con il PSI — osser
va che non è saggio sciogliere 
le Camere -per punire la DC 
del suo Congresso^. 

Il Congresso democristia
no, in definitiva, ha dato un 
altro duro colpo alla politica 
della «governabilità». Ancora 
una volta, tutto è in alto ma
re. Tutto è in discussione. 
Entrano in giuoco le strategie 
dei partiti. 

Nelle innumerevoli inter
viste rilasciate da De Mita 
dopo la sua vittoria, il nuovo 
segretario democristiano ha 
evitato — per ragioni eviden
ti — i toni usati nella sede 
congressuale, più esplicita
mente polemici, più «patriot
tici». Non ha però mutato la 
sostanza. La DC — ha detto 
— vuole andare alla discus
sione con gli alleati disposta 
a realizzare «un^ effettivo 
chiarimento», e si è augurato 
di poter trovare un accordo. 
Una «sfida» ai socialisti? «No 
— ha risposto il segretario 
della DC —. // PSI deve co
munque abituarsi a dialoga
re con la DC in maniera un 

po' diversa. Hanno chiesto la 
pari dignità, e questa regola 
deve valere per tutti". 

Ciò che De Mita, dopo il 
voto notturno che l'ha porta
to sulla principale poltrona 
di piazza del Gesù, ha tenuto 
a mettere in evidenza è il 
cambiamento del panorama 
interno democristiano. «So
no sfati sconvolti — ha detto 
— i gruppi tradizionali: Si 
sono effettivamente spaccate 
le due correnti centrali, che 
da più di venti anni sono sta
te il perno della direzione de
mocristiana. 

I dorotei si sono divisi tra 
Piccoli (sostenitore di De Mi
ta e candidato alla presiden
za del partito) e Bisaglia. I 
fanfaniani tra Fanfani (an-
ch'egli sostenitore di De Mi
ta) e Forlani. La DC si divide 
cosi al suo interno in tre 
grandi «aree», di forza presso
ché pari: la destra (Forlani, 
Bisaglia, Donat Cattin) con il 
35 per cento: il nuovo centro 
(area cosiddetta PAF, con 
Piccoli, Andreotti, Fanfanì) 
con il 35 per cento; e la sini
stra (Zaccagnini, Galloni, Bo-
drato, Rognoni, Granelli) con 
il 30 per cento. Le percentua
li sono risultate ieri dalla vo
tazione per il nuovo Consi
glio nazionale. 

Una valanga di firme contro 
la base di missili a Comiso 
L'afflusso ai banchi dove si rac
colgono le firme ha avuto un 
punto di riferimento essenziale 
nell'iniziativa, che già raccoglie 
i primi successi, del comitato 
cittadino per il disarmo, i cui 
membri digiunano già da otto 
giorni. In mattinata sono arri
vati a centinaia, nell'aula consi
liare, studenti e docenti del li
ceo artistico. Poi sono venute 
altre scuole. Ma ci sono anche 
risultati politici. Già due delle 
richieste del comitato sono sta
te accolte, cioè lunedì e martedì 
prossimi, membri del comitato 
saranno ricevuti dai presidenti 
dell'ARS, il socialista Lauricel-
la, e della giunta regionale, il de 
Mario D'Acquisto, mentre que
st'ultimo attende ancora la ri
sposta ad una analoga richiesta 
di incontro rivolta al presiden
te del Consiglio Spadolini. 

Ieri il comitato regionale del 
PCI, in un ordine del giorno vo
tato al termine della riunione 
— la prima senza La Torre — 

f)resieduta dai compagni Bufa
mi ed Occhetto, ha riconfer

mato la propria «piena» solida
rietà ai pacifisti che proseguo
no col digiuno una lotta — af
ferma il documento — «soste
nuta da un moto crescente di 
solidarietà nazionale ed euro
pea». 

Si tratta, infatti, di un vero e 
proprio moto. A Palermo già 
70.000 adesioni nella sola città. 
A Piazza Armerina (Erma) il 

vescovo mons. Sebastiano Rus
so ha proclamato il prossimo 
maggio «mese della pace», ed ha 
affisso migliaia di manifesti in 
tutta la città. E c'è pure l'arci
prete di Terrasini, che ha scrit
to al segretario della sezione co
munista per esprimergli i suoi 
«commossi sentimenti di cordo
glio e di solidarietà». A Nicosia, 
sempre nell'Ennese, iì comune 
amministrato dalla DC ha deci
so di stanziare una somma per 
pagare i pullmans che hanno 
condotto domenica scorsa i cit
tadini ai funerali di La Torre e 
Di Salvo. 

Ancora Tn onore di Pio e di 
Rosario, il consiglio comunale 
di Monreale, di cui il primo a-
veva fatto parte, si riunirà oggi 
in seduta straordinaria. Gran
de folla ed altre centinaia di fir
me ai sei punti di raccolta isti
tuiti ieri mattina a Palermo 
dalla FLM per la petizione. So
no stati gli operai in tuta dei 
consigli di fabbrica, raggruppa
ti per stabilimenti tra loro vici
ni, a scendere in strada per 
quest'altro importante mo
mento di una mobilitazione che 
si estende in tutta l'isola. Il tra
guardo delle 300.000 firme è 
stato largamente superato e ci 
si avvicina a grandi passi all'o
biettivo di 500.000 in una setti
mana e a quello, originaria
mente fissato, dì un milione. 

In questa fiammata di lotta e 
mobilitazione, che avviene nel 

solco del lascito politico e idea
le di La Torre e Di Salvo, ci 
sono molti episodi che vanno 
raccontati assieme ai risultati 
raggiunti in alcune città, ad e-
sempìo Agrigento dove il comi
tato unitario ha comunicato 
che sono già state raggiunte 
25.000 firme. 

Ecco, nel mare di notizie, al
cuni fatti significativi. A Sola-
rino, nel Siracusano, ha firmato 
il parroco, padre D'Antoni, e il 
sindaco de. A Sortino, il sinda
co socialista, e poi il capogrup
po del PSI alla Provincia di Si
racusa, assieme ad un altro 
consigliere del suo partito. 
Sempre nella stessa provincia 
c'è larga adesione nel mondo 
giudiziario. Firmano contro i 
missili il presidente del Tribu
nale, due sostituti procuratori, 
tre pretori, due giudici istrutto
ri, giornalisti, e a Catania lo 
scrittore Sebastiano Addamo. 

Infine un esempio fra tanti 
di una iniziativa pacifista del 
mondo accademico. Sul signifi
cativo tema «Lotta alla mafia: 
quale impegno per una facoltà 
giuridica?», si svolgerà oggi, alle 
10, a Giurisprudenza, presiedu
ta dal preside prof. Marrone, 
un dibattito, con la partecipa
zione di Edmondo Bruti Libe
rati, del Consiglio Superiore 
della Magistratura, e con i ma
gistrati Rocco ChinnicL e Gio
vanni Falcone, dell'Ufficio I-
struzione, e Vincenzo Geraci, 
sostituto procuratore. 

Parlando con Alfonsina 
comunista in Emilia 
no separabili da una nuova 
etica del lavoro». 

Il «tempo parziale» del la
voro — il part-time, come si 
dice — può avere un ruolo in 
questa prospettiva? 

•Non certo nell'accezione 
delle forze moderate o di al
cuni settori del padronato, 
che vorrebbero servirsene 

9er colpire l'occupazione. 
'empi di lavoro, orari, turni 

restano materia di contrat
tazione sindacale. Penso in
vece, soprattutto per i giova
ni, alla possibilità di inven
tare altre combinazioni che 
tengano conto dei loro biso
gni e dei toro desideri: lavoro 
e studio, lavoro periodico la
voro alternato con periodi li
beri per viaggiare, ricercare. 
conoscere, sperimentare. 1 

giovani sono nemici della ri
gidità, dei destini, delle gab
bie. In qualche nostra sezio
ne i compagni si domanda-

Un uomo 
si dà fuoco 
a Varsavia 

VARSAVIA — Un abitante 
di Varsavia è morto ieri in 
ospedale in seguito alle u-
stioni riportate dopo che si 
era dato fuoco. L'uomo si è 
cosparso di benzina e si è 
dato fuoco senza che fosse 
possibile soccorrerlo. 

no: "Ma che cosa pretendono 
questi giovaniì". Mi pare che 
chiedano questo: di fare le 
scelte con la loro testa, con i 
loro tempi, a seconda delle 
loro esigenze^. 

Un ragazzo o una donna 
della Basilicata pongono pro
blemi diversi dal ragazzo o 
dalla donna dell'Emilia... 

• Non c'è dubbio. Qui si vi
ve meno duramente che al
trove. Le contraddizioni so
no di altro segno ma ci sono. 
Per esempio quelle di una 
società consumistica che ha 
visto non una selezione ma 
una sommatoria di bisogni. 
Ed è chiaro che una nuova 
qualità della vita, un proget
to di società nuova, compor
tano una revisione rigorosa'. 

Che non può essere indolo
re. Perché non si può certo 
chiedere per sé una nuova 
qualità della vita sorvolando, 
per esempio, sul fatto che i 
lavoratori stranieri non ab
biano raggiunto neppure la 
«vecchia qualità». Nelle por
cilaie, in edilizia o nelle fon
derie gli immigrati fanno i 
mestieri che i lavoratori loca
li rifiutano. Come può essere 
tollerato? 

«Esatto. È un problema a-
cuto. In fonderia il rapporto 
fra operai locali e operai im
migrati è di uno a quattro; in 
edilizia è diffuso il lavoro a 
cottimo, certo meglio pagato 
ma enormemente più ri
schioso; un posto letto, una 
branda in una camerata di 
dieci persone può costare 
anche centomila lire al mese; 
non mancano forme pseudo
mafiose per fornire lavoro-
letto-automobile. È un terre
no su cui ci stiamo impe
gnando per sconfiggere ogni 
d'c',»-i'min.aztone. All'ufficio 
di collocamento sono giacen
ti mille richieste di lavoro da 
parte di persone di colore, 
soprattutto tunisini e norda
fricani in genere. Ma parlia
mo — sarà bene chiarire — 
solo dell'ultima ondata, in 
prevalenza giovani, italiani 
o stranieri. Negli anni Ses
santa l'integrazione è stata 
completa, sia nel lavoro, sia 
nella città, sia nell'organiz
zazione politica. Non sono 
pochi i Comuni che le sini
stre hanno guadagnato, gra
zie all'apporto decisivo degli 
immigrati". 

Atteggiamenti di razzi
smo? 

«Comunque di sospetto, di 
prevenzione. Chi è diverso 
talvolta è malvisto. Forse 
perché i modenesi non han
no mai dovuto subire la sorte 
dell'emigrazione forzosa». 

Come vedi i giovani mode
nesi? 
* «Mi piacciono. Anche 

quando ci contestano, anche 
quando sembrano peccare di 
ingratitudine, perché le cose 
non si cambiano con la grati
tudine. Oggi è più difficile 
essere giovani, ma loro han
no il vantaggio di sapere più 
cose, di poter indicare nuove 
sotuzioni. Sono portatori di 
una grande scommessa. Sul
le spalle dei vecchi — posso 
citare Brecht? — i giovani 
saranno dei giganti». 

I giovani modenesi come 
vedono il PCI? 

•Senza pregiudizi e senza 
fideismo. Non firmano cam
biali in bianco, vogliono sce
gliere autonomamente, la lo
ro fiducia bisogna conqui
starsela volta a volta. Vale 
anche per i tremila ragazzi 
che sono iscritti alla FGCI e 
che in questi giorni prepara
no il loro congresso. Un'occa
sione importante, per loro 
ma anche per noi. Vogliono 
discutere tutto, verificare 
tutto. E tanto per comincia
re rifiutano i tabù moralisti
ci». 

Vuoi dire che il partito ne è 
vittima? 

• Voglio dire che talvolta 
siamo noi ad apparire trop
po timidi. Nelle sezioni ci 
possono essere resistenze e 
chiusure, ma proprio per 
questo bisogna parlare. 
Qualcuno era seriamente 
imbarazzato l'anno scorso, 
quando il segretario della fe
derazione "in piazza" ci an
dò per parlare esclusivamen
te dell'aborto. Era un tema 
spinoso, poco politico. Ma 
poi venne la mobilitazione 
generale». 

Agli uomini spesso manca
no le parole. La scala mobile 
la si percorre in tutti i gradini 
ma i temi della soggettività 
restano spesso circondati da 
uno steccato... 

•È il difetto storico della 
separazione, la conseguenza 
di una visione economicisti-
ca. La politica come-cosa 
"seria" e quindi virile, il re
sto come accessorietà e debo
lezza. Ma per questo bisogna 
parlare. Quando in una se
zione trattai della questione 
dei transessuali, alcuni vec
chi compagni scossero la te
sta e commentarono: "Ma 
chi l'avrebbe immaginato 
che c'era un problema co
sì...". Non se l'erano mai po
sto. semplicemente*. 

Si è fatta strada la convin
zione che la sessualità abbia 
un valore politico, perché at
tiene direttamente alla quali
tà della vita; e che non può 
esservi piena realizzazione di 
sé quando è negata una libera 
espressione sessuale. Qual
che settimana fa, suirifrurò, 
è apparsa la lettera di un 
compagno emiliano che, a 
ventisette anni, confessava di 
avere ormai rinunciato alla 
propria sessualità perché «di
versa», socialmente negata, 
incompresa persino nel parti
to. E qualche giorno prima, 
analoga nella disperazione, 
un'altra lettera veniva da Ge
nova. Pasta rabbrividire per 
sentirsi a posto con la co
scienza? Può bastare, per i 
comunisti? 

-Non si può rinunciare al
la propria identità. Nella 
sfera degli affetti, dei senti
menti, della sessualità non 
può esservi un codice se non 
quello della libertà di ciascu
no nella ricerca della felicità. 
Anche a Modena abbiamo a-
vuto un episodio, signifi
cativo e amoro: alcuni mesi 
fa Rinascita pubblicò la te

stimonianza personale di 
una compagna che è stata 
apprezzata dirigente nel 
partito e dei metalmeccanici 
nel sindacato. Parlava della 
sua condizione omosessuale. 
Una lettera "molto bella", 
commentarono i compagni 
anche qui in federazione. Ma 
nessuno, incontrandola, ha 
mai parlato con lei di quella 
lettera...». 

Una donna segretario. Non 
c'è anche qui una «diversità»? 

«Per la verità noi comin
ciammo con una diversità: 

nel '21 fu una donna, Bice 
Ligabue, la prima segretaria 
di Modena. Questo non si
gnifica che sia superato lo 
"schema" politico maschile: 
me lo ricordano spesso persi
no gli equivoci al telefono. Io, 
per quanto posso, non mi a-
deguo a quello schema ma 
propendo per le "forzature". 
Non mi contento di un maz
zetto di fiori sulla scrivania. 
Penso invece che dobbiamo 
promuovere il massimo della 
diversità ma in un clima di 
piena parità. Non è un para
dosso, non lo è affatto». 

Manifestazioni del PCI 
OGGI 

Chiaromonte, Modena; In
famo, Ferrara; Natta. Napoli; 
Occhetto. Catania; Reichlin, Ro
ma; Tortorella, Sondrio; Ago
sto. Reggio Calabria; Battista, 
Frauanteld (Zurigo); Canetti, 
Venezia; Di Pilla Frauenfeld (Zu
rigo); MareHini, Ginevra; Mon-
tesaoro. Massa Carrara; Serri. 
Venezia; G. Tedesco, Reggio E-
milia; Triva. Parma. 

DOMANI 
Barca, Pesaro; Cossutta, Ca

tanzaro; Chiaromonte. Modena; 
N. Jotti. Chilarza e Alea (Caglia
ri): Natta. Napoli; Occhetto. Ca
tania; Reichlin. Roma; A. Sero-
ni, Cagliari; Tortorella, Alessan
dria; Andriani. Roma - Sezione 
Trionfale; Battista, Frauenfeld 
(Zurigo); Canetti. Venezia;*Di 
Pilla. Frauenfeld (Zurigo); Fab
bri. Tirrenia e Maria di Pisa; R. 
Fioretta, Foggia; A. Lodi. Sassa

ri; Maraffini, Le Lode; Serri. Ve
nezia: G. Tedesco, Mantova; L. 
Trupia, Ancona. 

DOMENICA 
Cossutta. Lamezia Terme • 

Cautonia (Reggio Calabria); Nat
ta. Napoli; Occhetto. Catania; 
Reichlin, Roma; Battista, 
Frauenfeld (Zurigo); Di Pilla. 
Frauenfeld (Zurigo); Maraffini, 
Basilea; G. Tedesco, Mantova; 
L. Trupia. Pesaro. 

LUNEDI 
G. Berlinguer. Trieste; R. Fio

retta. Napoli; Nardi, Palermo. 
MARTEDÌ 

Nardi. Catania. 
MERCOLEDÌ 

G. Labate. Frattocchie (Ro
ma). Sandri. Napoli; Tnvn. Co
senza. 

GIOVEDÌ 
A. Seroni. Brescia; G- Labate. 

Campobasso; Serri. Ravenna; 
Triva. Cosenza. 

L'Unità di oggi esce incompleta in alcune edizioni 
per un'assemblea nella nostra tipografia collegata al 
rinnovo del contratto dei poligrafici. 
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Novità 
Roy Medvedev 

Ascesa e caduta di Nikita Chruìcèv 
La parabola personale e politica di uno dei maggiori 

protagonisti della stona dell URSS 
Lfe 15 000 

Vincenzo Gomito 
La Fiat 

Tra crisi • rittrutturazion» 

Scelte produttive, organizzazione, rapporti con lo Stato 
situazione attuale e prospettive future dei gruppo torinese 

Ire 15 CCO 

Manuel Vàzquez Montalban 
Un delitto per Pepe Carvalho 

Nella Barcellona de» nostri giorni. un detective al'e prese 
con un inspiegabi'e cmicid'o 

U e 10 000 

Alexandre Dumas 
I garibaldini 

La trascinante atmosfera dell impresa dei Mine rievocata 
da l popolare romanziere francese 

ueaooo 

Gianni Rodari 
Atalanta 

Un romanzo classtco e avventuroso su una esaltante figura 
mitotog/ca 

!>-e 1Q 000 

Sergei I. Kovaliov 
Storia di Roma 

Una sintesi. unica per o r g a r o t à e ampiezza. deile 
conoscenze sui mondo romano 

l.-e 23 CCO 2 vo.--n-.» 

Carlo Bernardini - Carlo Guaraldo 
Fisica del nucleo 

M o d e » «-iterpretativ» delie propneta meccaniche e d 
etettnche de* ructei 

in appendice te stal i * <fl f f utiowl 
U è 2s 000 

Carlo Bernardini (a cura di) 
La fisica 

H mondo detta fisica visto ne»ia struttura e nette 
trasformazioni ae?V3 matero 

Uè « 000 

Bernardino Fantini 
Come farsi urta discoteca 

Gu<da rog»oncfa P©r scegt ere tra rmue cuscn» di musica 
class >co 

L*r- « tose «--e 4 000 

Luigi Camerini 
Guida alla psicoterapia 

Come orientarsi tra teorie e pratiche serrpre più diffuso 
tondi tose u-eiOOO 

d a due recenti mostre organizzate 
da l British Museum 

L'uomo nell'evoluzione 
l o re^rrom tra l'uomo at tuTe le c*re specie o r n a t i e i vari 

«uomini fosS'ii» 
lire 10 000 

I dinosauri 
informazioni e congetture su» -mostri» scomporsi 

65 milioni di onn fa 
i -e S ODO 

I Editori Riuniti 
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